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DALLA CAPITALE 

Il Tiagoio liei Beali a Fìelro'Darjio. 
li ritorno da Berlino — Un aoodrdo 

sulle questioni mftdedone e albanese? 
jRoma 16 — Si conferma oho il 

viaggio dei Reali in Russia avrh luogo, 
ratk in gennaio o febbraio,— forse du­
rante il periodo delle vacanza parla­
mentari di Natale — desiderando tanto 
il Ré che la Regina vedere U Russia 
hblU stagione invernale, che 6 la più 
caratteristica per quel paese. 

A Varsavia avverrebbe l'incontro collo 
Czar e colla Czanna. 

Dq|)0 un soggiorno di qualche giorno 
. a'PI<)tr'obur'^a;8i;recherQbbero a Mosca. 

Al'ritot'iio, i Reali d'Italia passereb­
bero per Berlino. 

- » • 

Vlnlòrmalion di Vienna dico cho 
uno degli scopi, so non il principale, 
dèi viaggio del Re d'Italia a Pietro­
burgo sarebbe; quello di stipulare tra 
Italia e Russia uria speciale convenzione 
'por la sist'emaiiono degli affari Balca­
nici! 

' '-'-Questa convenziono, analoga» quella 
«fisterò tra l'Italia e l'Austria e tra 
r Italia e la Turchia, avrebbe tuttavia 
nnn importanza particolare per la que­
stione albanese e macedone è per l'av­
venire'dell'isola di CaAdia. 

Per ciò,.che riguarda l'Albania, si 
tratterebbe dì gettare le basi, d'accordo 
col Governo'ottomano, per una specie 
di autonomia amministrativa da accor­
darsi a quelle provincio, sotto l 'alta 
sorveglianza della Russia, dell'Austria 
e dell'Italia, fermi rimanendo tutti i 

' diritti sovrani del Sultano. 

' Si' noti ' però ohe la Tribuna con­
ferma la smentita circa il viaggio dei 

' Sovrani in Russia. 
Su questo argomento ò un tal rin-

. corrersi di notizie e di smentite cho 
.ohi''ai capisce ò bravo! 

— ADdh'osiì t Porcile il Governo Imporiffle 
non rieonoiee che colato che atluaìmente toint 
• ...luddtti dclVimparalore Francesco Oiuieppe. 

Olì altri non Danno voce in capitolo. 
— 1 croati non contemplati nogii atti ili fon­

dazione, sono coaaidorati aome aventi diritta 
all'Iatiiuto di S. Girolamo ? 

— 1 croati Gono.,,. audditi dell'imperatore, 
— E il Collegio 7 
-.- Per ora ha detto il conto Goronlni — 

il Collogio non eaUte ; ma le ttomant riceverò 
ùrtlini in proposito dal mio Governo^ il Col­
legio sarà coatitnlto. 

« E con questo parole l'amministra­
tore dell'istituto,, di, San,,P.lrolamo ha 
congedato i suoi interlocutori». 

Non faremo commenti — dice la 
Patria di Roma — a questa singolare 
conversazione die abbiamo fedelmente 
riprodotta. 

Diremo solo cho da essa risulta che 
a Roma e' ò una persona ffloralo la 
quale, come disse il Mancini, esiste 
con una finzione di sovranità territo­
riale, e nondimeno assume personalitit 
giuridica straniera realizzando quello 
che il grande giureconsulto chiamò 
« una bestemmia giuridica». 

Alla 

ItttOpriQ a S ^ n G i r o l s m o . 
,.Un dominio austriaco nella capitale 

italiana III — 0 sudditi austriaoi, 
0 fijetìtel 
La,qosa'rasenta i limiti dell'invero-

. . simile; eppure... ' -
' * Una Commissiono dei dalmati si è 

., presentata al conte Coronini-Gromberg, 
, che. si Qrma amministratore dell'Istituto 

di S^n .Girolamo, per interpellarlo in-
.torno alla condiziono fatta ai dalmati 
stessi in presenza del suo insediamento 
nell'istituto. 

« Il conte' Coronioi ha dichiarato cho, 
in seguito ad , accordi' intervenuti t ra 
il '.Governo austriaco ed il Governo 
italiano, ha assunto 1' ufficio di' ammi-
jiistrat'pré dellMstitufp di 'g. (^irolaipo, 

. pjie continuerà ad' essere sotto la sor-
yeglianza del'Vaticano a mez;;o.della 

'sAcra Visita, Rappresentata, come è 
noto, dal cardinale Vannutellì. 

'«È.ssendogli stato.obbiettato che l'I­
stituto fu dalla sua fondazione auto­
nomo e che su esso deve avere inge-

'.'ronza la Opngi'egazlohe dei dàlmati, il 
cpn'té pordnini ha'risposto che por lui 
là Congregazione non esiste, tali essendo 

' l a istruzioni ricevute... da Vienna. Solo 
.ì' palmati, come persane, possono fargli 
pervenire le 'lóro istanze dòc'uipentatej 
îiU'e' ^)iali"8|,'riserva, s^nz'a vérUn'con-

, irnllo, di deliberare. 
. < Il colonnello ' Galateo, che faceva 

parto della.'Commisaioue, gli chiese se 
egli, ufficiale supoi'ioro dell'esercito 
italiano, in ritiro, ma nato a Catiaro, 
avrebbe diritto di partecipare'ai bene-
iflòi dèli; istituto, ' ' 
' ,«11 conte 'òoronini dichiarò che 
quèsW i^iritto ppn gli spettava, non 

e.ssèfidiO'piti il colonnello Oalat^o 
stupito liustriaco, 

' « —.Ih tal caso — ,fu osservato — 
non potranno fruire dell'Istituto gli altri 

, daltqai;! che non sono più sudditi del-
' ì'impér'^torp, malgrado che l'istituto sia 
. statò fonda,to anche per'estii. . 

'« Jl conlp ppi-onipi, ' sutópre appel-
Ifiridòsi' alle isirimoni rioevuie diret-

.iiàm'ente da Vt«?j«(J,,!9ni5S veritii inter-

.venlp dello Stato, italiano, che pure ha 
il, diritto, di esercitare • la, sovranità 
territoriale in Italia, ha risposto .che 
nemn\eno quelli sono ammessi a 
fluire dei heneflci di San Girolamo. 

— .Ma, per esempio, — gli, fu notato — fra 
gli aventi aìritto all'Iatituto di S.,Girolamo ci 
tono 1, cittadini doll'arcidioceoi .di Antivari (Mon­
tenegro), ohe nelle tavole della fondazione sono 
eqropreali fra gli utenti, come coloro che' face­
vano pf̂ rtd̂  dell'Albania veneta.'Pone anch'osai 
^ÒVranno' esaero ^eaelosi dal bendSiio ? 

Provincia ili Brescia si tole-
da Roma questo, piuttosto di­

messo, commento : 
"Non to quanta attendibilità miriti 11 re­

soconto della e Patria a; oomnnquo, vi confermo 
eho per gli accordi intervenuti tra l'Austria e 
l'Italia l'Iatltuto di 8. Girolamo 6 riatabillto 
nello stato anteriore alla bolla papale,,. 

Ma, san ta pazienza, « nel lo s ta to an­
t e r i o r e a l la Bolla » non e ' e r a mica 
quel o roa to ide di quel conte Coronici I 

L ' E B P A D A . 

Dalle terre ili lupa itaiiaia. 
Come si lotta a Malta. 

Il Governatore di Malta chiamò 11 
dott. Sciberras, capo del Comitato ita­
liano, annunziandogli che, in vista di 
certe circostanze, il ministro Ohaciibor-
laìn ha disposto ohe il terniiine per il 
cambiamento della lingi^a esteso a'yenti 
anni. 

li dott, Sciberras, con la solita fie­
rezza, rispose H por 11 al Governatore 
ohe nella sua qualitji di presidente dui 
Comitato nazionale non poteva venire a 
transazioni di sorta in una questiono di 
vitale importanza corno quella dello 
lingue e dello tasso, e per conseguenza 
era deciso dì continuare la lotta per 
la difesa dei diritti del suo paese a 
quaktniiue costo, e che era persino 
pronto a dare la sua vita e ijuella 
dei suoi figli. 

Lo parole dol dott. Sciberras — si 
scrive — hanno prodotto nell'isola un' 
ottima impressione, ed il popolo si sta 
convincendo sempre più, che l̂ iisogna 
lottare sino alla fine, di qualmque na­
tura possano essere ti ' ùpnsep^en^a. 

La coraggiosa Gazzetta di Malta, di 
cui ò proprietario e diret tore il dott. 
Mizzi — altro ardente campione doll'i-
talianità — pubblica un violento mani­
festo in' cui si impreca e si maledice 
alla Inghilterra perfida e rapace,' augu­
randole sconfitte e rovine nel Transvaal 
e dappertutto, eccitando i maltesi al­
l'odio implacabile contro la tirfinna tra­
ditrice cui i "padri loro « in'un "momento 
di aberrazione mentale » si affidarono 
pej: protezione, e 

NOTIZIE ITALIANE 
Ancora cronactie di saagne. 

L'infame delitto di un « buio ». 
Milano IO — lori sera alle oro 21, 

In via Giuseppe Mi>du, Il hcgozlauto di 
formaggi Abba Francesco d'anni 51, 
incontratosi con sua nipote cho passeg­
giava con l'amante, certo Scatti, moc-
oanioo, la rimprovorò, tentando di ri­
condurla a casa. 

Lo Scotti, assali selvaggiamente il 
vecchio formaggiaio, inforandogli un 
colpo di coltella al ventre. 

Il povero Abbi\ fu trasportato ago­
nizzante all'Ospedale Maggioro. 

Lo Scotti fu arrostato verso mezza-
notto'nolla sua abltaziono di Via Arena. 
I funerali delle vittime dell'altra 

tragodia. 
Milano 10 — Oggi ebbero luogo i 

funerali delle vittime dell'orrendo dram­
ma di Vìa (Juadronno.'Tre baro! 

Questo funerale à una grande, so­
lenne espressione di cordoglio. 

'f'utti gli operai dello stabilimento 
Rrunt accompagnarono i loro compagni 
all'ultima dimora, e molti cittadini hanno 
voluto associarsi a questo commosso 
saluto alle tre povere vittimo del pazzo 
sanguinario. 

I funerali sono a speso della ditta 
Brunt. 

lLaBill"BEPDLiSTI„ANAFO.U. 
La famosa relazione — L6 opzioni. 

Sì annunzia,.che la stampa della re­
lazione d'inchiesta' a Napoli è quasi 
terminata. 

La data delle elezioni amministrative, 
dioesi, sarii ai tre di novembre. 

Nella Regione Veneta. 
L'qrriljlle 'fins. i\'\\n pellagroso. 

A Monteciirto (Verona) certo Tosi 
Giovanni Battista, detto lo « Storta », 
di anni 4S, ammogliato e padre di nove 
figliuoli, salito, su di ori querciolo e 
quivi' confieoato' il ooH'odi uria biforca­
zione di un' ramo minore, si abbandonò 
nel vuoto. — Là lo trovarono cadavere. 

L'infelioe soffriva di pellagra! 

NOTIZIE E S T E R E T 
Le aTTeniore Mia missiimaria, 

Costantinopoli 16 — Il cassiere 
della missione .americana ha ricevuto 
'Una lettera della missionaria miss Stette 
che lo prega di. sollecitare l'invio di 
vonticinq^uemila lire t^rcho pel suo 
riscatto, te;niiondo che i briganti, non 
volendo più oltre attendere, ' abbiano 
ad itcciderla, 

Dice di ossero stremata di forze. 

Cose 'i ile 
ossia 

le unghiate dell'aquila grifagna. 
Telegrafano da Trieste, ohe il Mini­

stero dell'interno, ssnza specificate mo-
tiva?ioni, respinse il ricorso ch'era stato 
avanzato dall'J/nt'one ginnastica trie­
stina contro il noto decreto di soio-
glipfientfl emanato dalla locale luogo­
tenenza per aver l'Unione stessa inca­
ricata la « fi'amiglia triestina» di Mi­
lano di portare una corona ài fi^nerali 
di Verdi. 

Senza commenti ! 

ii'urnanilà, è ' diretta a due scopi, 
l'v/iio politico, l'altro ecf^noinico. 
• Nell'ordine- potiiioo essa tende a. 

modificare • le proprio istituzioni in ' 
modo da chiamare sempre un numero 
r.taggiore di cittadini alla partecipa-' 
sione del potere politico. 

Nell'ordine economico essa mii^a e-
videntemente al miglioramento 'delle 
classi inferiori, 

Camillo Cavour. 

lì m 

Le batoste iogiesi nel Transyaal. 
Sei treni incendiati dai boeri — 

Anche la riviilta dei negri! 
Notizie da Louronco Marquoz recano 

che nella notte del 3 ottobre i boeri, 
ricomparsi all'improvviso sulla linea'di, 
Delagoa, catturarono, e incepdiaropo 
sei treni. 

Là colonna inglese in^i^ta in soccorsOi 
sorpresa 'saW[erso gravi perdite. 

Notizie' privato da Bulawayo recano 
che gli. indigeni doll.a llhodesia (vasta 
rogipne al.nord del 'Transvaal) si sono 
sollevati.contro il governo della Char-
terod Company, la famosa compagnia 
fondata da CeciI Rhodes. . , 

Gli inglesi sono ridotti a malpartito, 
poiché la rivolta prende serie propor­
zioni, 

Note agrarie. 
Per la conservazione dei boschi. 

Il Ministero d,i agricoltura h,a inviato,, 
cornee (r, gi^accenna^to, i;,na circolaro agli 
^spettori l!oi;o!itali, in cui,dichiara i suoi' 
iifljendinjenti a proposito della oonser-i 
vazioiie dei boschi, 

intanto, perchè quosta riesca più or­
ganica, iodipendoutemepte.dai divieti di ' 
pascalo giit fatti dalle vigenti proscni-. 
zioni di massima, è intendimenta dal : 
Ministero di valersi della facoltà con-: 
cessa dalla logge, per sospendere l'è-' 
sercizio del pascolo nei baschi vincolati 
di proprietà privata, che sfuggono ora 
ai divieti prescritti dairarticolo IS crolla 
leggo. 1-3-1888. ' ' 

Pertanl;o. invita i detti ispettori a 
tfas^nettoro al Ministero, colla maggioro 
sollecitudine, un pvospetto ' noi quale 
siano segnati i terroni soggetti a vin­
colo (orestailo, ooinprosi nella rispettiva 

oiròoscrizione forostalo, e ohe potreb­
bero trar vantaggio dalla sospensioiio 
temporanea del pascolo. 

S'intende — soggiungo la circolare — 
cho lo designazioni debbono essoro por 
ora limitato a quei soli torroni cespu­
gliati, i quali, trovandosi in istato di 
deperimento por effetto di pascalo oo-
cossivo, pur nondimeno potrebbero trarre 
vantaggio dalla sospensione temporanea 
del pascolo, ricostituendosi cosi in re­
golari baschi cedui o in selve d'alto 
fusto. 

•«-
li Ministero d'agricoltura con altra 

circolare deplora che gli ufficiali fore­
stali chiamati.a compilare oadare>p.t-
reri su prò'jlfetti pei', vendite -difpianto 
nei boschi dei Comiiui e di altri corpi 
morali, non si preoccupino, nel più dei 
casi, delle condizioni' dei boschi o so le 
Utilizzazioni richieste danneggino i bb-< 
sebi stessi sotto il punto di vista doUa 
loro conservazione. 

E' quindi necessario -7- soggiungo la 
circolaro — oho i signori ispettori fore­
stali, pensino, nel modo più energico, a 
curare ohe i dipBndonti,sotto-ispettori, 
quando ricovano, inoariohi' di perizie per 
la vendita di tagli nei boschi suddetti'0 
di esprimere il loro parere su progetti 
preparati da altri, abbiano anzitutto di 
mira la conservazione dei boschi siono 
0 non sieno soggetti alla legge forestale. 

Essi dovano informarsi al concetto 
di buoni amministratori tecnici od in 
baso a questo concetto allestire i pro­
getti, od emettere il loro avviso sulla 
convenienza 0 meno doli' utilizzazione, 
non senza proporro, all'occorrenza.que!le 
cure che reputano utili 0 necessario 
per raggiugere lo scopo della conser-
vazioite .0':del 'uliporàmento di detti 
boschi. ,' ;,' ,.;., ! . 

. Tutte le autorizzazioni di taglio di 
boschi dovranno d 'ora .innanzi notifi-, 
carsi al Ministero. Questi sarà sov^sris-
simo contro, chi trasgredirà le suddette 
disposizioni'. 

Ì T O T E I I 3 E 1 L T _ , E 3 

I l a a s o o d e l « M e d I t e x ' x < A n ò e „ . 
Doveva fare, come niente, la traver­

sata del Mediterraneo; doveva essere 
la riabilitazionO' del sistema primitiva, 
della « mongolfiera »'; aveva preso il 
volo da Tolone con grande baldanza, 
infischiandosene altamente del vigilo 
soccorso —,' ohe pareva negato — del­
l' inc-'ociatore.' 

Sd ora si telegrafa da Tolone: 
'̂11 pallone Mediterranée ò stato accol^ 

ioraora in yicioanza di Porto Yendrea, nel dipai-
tlmaato degli Alti Pironei. 

L'incrociatore Du-Chàyìa è ritornato a To­
lone col poraonalo e il materiate dell'areoatató, 
raccolti in maro Bonza Inconvenienti „. 

Cosi. 
Volava, come dissi, con grande bal­

danza; da quel momento l'aero-naviga-
ziono avrebbe battuta la modesta n»" 
vigaziono marittima, il pallone avrebbe 
battuto,, la nave. La. nave, dondolandosi 
nel porto, se' la rideva filasoBcamento; 
e quando vide.' il '-pallone prendere la 
volata^ sciolse jci.oatene dell'ancora, e 
51 mise a filare tenendolo d'occhio. 

E quando 1'ha-vedntosgonfiàto tom­
bolare nell'acqua, 1' ha raccolto come 
un bravo barbone raccoglie dall'acqua 
un gattino, e l 'ha portato alla riva, 
ridendosela sotto i baffi 1 

Cosi. , '•-
-*-

Xia m a x ' o l i e s l n a e i l o a m e > 
n e r e . 

L'aristocrazia fiorentina' ò tutta in 
I subbuglio. Fra i pudibondi oh shocking ! 

delle mistress inglesi che; ne popolano 
i salotti, si sussurra, si racconta 

Vna marchesina, la quale amoreg­
giava da,,tempo con un suo giovano 
doràestioa di lEl anni, non potendo qr-. 
mai più. nascondere le conseguenze doi 
dolci colloqui, si è decisa ad abbando­
nare la paterna casa , marchionale in­
sieme col novello Ruy- 13las. 

Ma il moderno Huy Blas èun glovinotto 
positivo, che pensa al domani ; 'ed ha 
trovato opportuno,, qbO'1'amica gentile 
'si munisse, prima di spicc.tre.it volo 
per lidi ignoti, della riapo.ttubilQ somma 
di lire aettantam,i.la. • 1 

— Katucalaiente -^ ha pensato Ruy 
Ijlas — un ciimoriere marchionalo corno 
me noi) può, mic^ sposare una ragazza, 
senza dote 1 

'*• 
'pi.ex' a a l r e . 

In caserma, il èaporalo alla .recluta : 
— Parlate piano ! Quando parlato 

con me state zitto ! E se credente di 
essoro comò 'mg, s.ioto una gran b,óstia ! 

FKUQOUNO. 

PER LE LETTRICI. 
Noterelle di stagione. 

L' « Empi're ». ' ' '.]' j 
. Lo sapete? Si annunzia, pòi' l'inverno 
prossimo,, il trionfo delle vesti Empire. 
La tunica gre<ìa trionferà edta solo 
sul palcoscenico tra,gli ofi di.Micone, 
ma anche por le strade, nei salòtti, in 
tutti i luoghi frequentati" dallo 'signore 
bello. ' • •' 

I convegni femminili è.lpganli, sem­
breranno ritrovi di dèa prese dalla 
nostalgia dogli umani. "'- - ' 

Cosi vuole il óaprìoclo' del'iiibmento 
e bouvenuljo sia il capr^óciàohp abo­
lisce "il busto 0 ridona alla figura fem­
minile tutto l'incanto. 0 la''seduzione 
della naturalezza ritrovata: ; ' ,' 

Purohii dopo l'.E'ni^irfl nèh ai'retro­
ceda,., finti al StV^ctoirs.' Nulla di-pia 
facile che le bellissimo creatrioi- delle 
forme nuovo stano tentato di Hcoptare 
la moda di quelle Mer\>'èiUè\ises che 
facevano scrivere a un poèta.' assiduo 
del salone di Barras i . 

Qraet à la mode ' * ' 
Une ehemlse eufjit, 
Ohi quo c^eit eommodet' 
Une éhemiee mffit.:,) 

Cett tatti prófit! 
l'aniio è voro'clie .!un , grazio-sisSimo 

mezza stagione è il Directoire in ca-
ohemire foglia morta con' risvolti 0 
colletto di panno bianco leggermente 
ricamato in aro. 

X 
Colori e guarnizioni. 
Rellissime le grosse lane mista nero 

0 bianco', mai l bianco.confuso,qpl'hem 
comò se sulla stoffa'' fpsse'. caduta la 
brina: l'insieme è sobria ma non au­
stero. Di simile stoffa ho visto un co-
stumiao d«li^{08a!^ ia'sottao^.KOtonda e 
unita spttòlineaia a un palmo dal)'Qrlo 
dS 'àlotthi'^sBisohi di vellut()'"'nBró se­
minate di pastiglie bianche. 

La stessa guarnizione intornò alla 
vita — bolero leggerissimamente blou-
sani : una cintura audace : tutta bianca 
sui fondo nero del vestito' — cintura 
che esigo senza dubbio an&ivita ^er-

. fotta, e consola della propr-laperfezlone. 
Il rossorbruno della vite americana 

è assai in favore: è una tinta un' po' 
aspra, difficile a portarsi - perchè non 
s'addico a tutta le carnagioni De a tutte 
le teste. 

In generale poi, questioolori bizzarri 
debbono, assolutamente essere adoperati 
da una sarta bravissima perchè la' più 
piccala inesattezza nel taglio 0 nella 
forma basta a cambiare il vestito ~ 
audace ma scicchissimo — in una veste 
goffa, volgare e ridicola. ' 

E' cosi breve il passo dall'originale 
al ridicolo i f. d. 

FRA LE A È M T 
Le fómigli» extraleoal i 

itell'wffioialitA. 
VEsercito smentisce che il ministro 

Ponza abbia ordinata una inchiesta 
perchè sia rigorosamente provveduto 
contro gli ufficiali : che continuano a 
formare delle famiglie extralegali. ' 

: Qlce che contro le mancanze di simile 
genore vigono le normali disposiziotì e 
ossesva dol resto ohe dopo la' recente 
logge, diminuita la dote prescritta, 
nessuna, nuova infrazione è segnalata. 
A d a a i » o o n l a s p e s a d i l u s s o l 

Il ministro della guerra, con una cir­
colare, ha richiamato le autorità mili­
tari all'esatta e rigorosa applicazio.na 
delle disposizioni del regolamento di 
disciplina per ciò che riguarda le elar­
gizioni, le speso di lusso collettive, e 
l'abitudine invalsa noi corpi, di cogliere 
qualsiasi circostanza por promuovere 
sottoscrizioni, far rogali e pranzi e 
promuovere riunioni dispendiose alle 
quali non tutto le borse si possono 
adattare. 

Le eom'spondenxe stano di­
rete sempre ìmpersonalraonte al­
l'Ufficio del (jiornale. 

Pa 9ah Daniele. 
Mercato franco rimandato. 

San Daniele, IS ottobre. 
Causa il cattivo tempo il mercato 

franco che doveva aver luogo oggi a 
S. Daniele, quantunque ci fossero stati 
molti compratori è stato sospeso, e ri­
mandato al giorno di mercoledì 33 corr. 

Speriamo ed auguriamo una buona 
giornata. 
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INTERESSI CIVICI. 

Il Consiglio Qomunale 
è convocato — corno dicemmo — per 
Tonerdl 25 corr., alle 20.30 (8.30 pam.). 

Bacone J'ordioo dal giorno : 
Seduta pubbliea. 

I« ComaBieuiotii d«ll& Oitmtk Manioipalo. 
2. Sauione di delibontlioaì prego d'urgonza dalla 

Oiunla Municipale a tarmini dall'art. 136 dolla 
lagge Comanale e FroviQcials : 

d) ApproTaafoaa della tariffa d»! Dasio con-
•uibo. Delilwnuisa* 2 loglio 1801 n. Ì90S ; 

b) approvaxioae de. oauifolato d'appalto ri* 

Sudasta U tomìton di libri e nuteriala di-
por Io BcQole oomuaali nel ^tnro 

quinquennio. Deliberationa 23 luglio 1901 

3. ApproTUìone di pnievtmonti fatti dai (ondo 
di riaerva: 

t) dì lira 43.81 ad «amento dell'ut. *S per 
prOTvjflta osrte e atauipati pel centimento 
della popolaslooQ ~ (I)eliberì:»one 29 luglio 
190i S. 6«37); 
. Il) di Uro 49.37 ad aumenta dell'art. % per 
pagameslo al Cooionio rplale del casone 
d'acqua dovuto per la braida ex Codrolpo — 
(Oeliberaiione aol R. ' Oommiesarlo 6 tet-
ttmbte IDOl a. 7807; 

e) di lire 285,3» ad «umeoto dell'art. 84 
per speae di casermaggio delle guai'die di 
eltH — (iQeliberu, Il ottobre 1901 0.8839). 

4. Setvitio al Inarflamenlo e di pulllura dello 
•Inule (II.* lettora). 

6. Autorinailooa al Sladoco di stare in ginditio 
eóMro alonni debitori di canoni per l'ueo 
diU^ioquedotto. 

6.- Oonauntivo 18C9 della MetropolitaBa e an­
nessa Arciconfratemita. 

7. Acquisto di fondoìper l'ampliamento del piaz-
sale di fronte al Cwitero 41 S. Vito. 

8. JUinlsiiiì Lt'igii «cultore — Onorause. 
9. Eredità Marangoni — Borse di studio — Efo-

mina di osa Commissiono per proporre le 
norme pel conferimento. 

' 10. Komine e surroguidni net sorTiti comunali 
come dall'eleoco'stampato. 

I I . Riauncia del sig. lag. prof, francosco Co-
meneini alla carica di usessore ~ Surroga-
gaiione. 

Seduta privata. 
1. Indennit* di buona ascila allo spaniao Got­

tardo Domenico. 
2. Onude dolali Marangosi — Assegnasioue. 
3. Coofenm«&to sussidi a caxieo del legato Bac-

tollni per l'anno ecolsatioo 1901-1902. 
4. Ospitale Civile — Oratificasione ad un im­

piegato. 

interessi degii operai. 
Una óonferenzA -'- InterloGutorio. 

lori sera alle ora 20.30 il sig. A. De 
Poli toono nella sala attigua alia Coo­
perativa di consumo l'annunciata oon-
loreaii sul tema «Legislazione sociale 
e organizzazione operaia». Incominciò 
coi dimostrare i grandi vantaggi che 
derivano alla classe operaia dalla le­
gislazione sociale : asfloanò alle due 
^scuole esistenti in proposito: alla scuola 
'filantropica, capitanata da L. Lnzzatti 
elio vuol mandar giii dall'alto del buon 
cuoro padronale Io riforme di legisla­
zione sociale, e all'altra che ha Achille 
Loria alla testa, ohe vuole guadagnare 
le stessa riforme con la pressione (iel-
l'organizzaziotie operala. L'oratore dice 
001)1 doversi sdegnare a priori lo riforme 
regalate: esser buone, anzi, specialmente 
in certi tempi a in certe condizioni 
speciali di ambiente, quantunque siano 
sempre da por se stesse deficienti. Quello 
invoce ottenute ger forza dsll'organiz-
zazion'é subiscono >il controllo continua 
degl'Interessati: hanno una base più 
razionale, pefché chieste in conformitii 
dei bisogni più urgenti. Socio della 
Camera di lavoro, ne dimostrò la grande 
utìlìtii per gl'inscritti e la importante 
funzione sociale che riveste. 
. Disse ,oome a Udine si sonta la ne­
cessita di una (Camera dì lavoro, perchè 
tuteli l'operaio; p. e. quando la Camera 
la Camera di commercio nel 9-11-09 
votò la soppressione dei collegi dei 
probiviri e, non. molto tempo fa, degli 
emeadamenti restrittivi sul progetto di 
,l|9ggo p e r i i lavoro delle, donne e dei 
fanciùlli,'la classe operaia non ebbe chi 
là difendesse. 

Poi venne al Segretariato dell'emi­
grazione di Udine; parlò delle condi­
zioni della, nostra emigrazione e della 
insufficiente legislazione in proposito e 
terminò invitando all'organizzazione e 
al lavoro, per strappare quelle riforme 
che adesso sono tanto sentite. 

-Ut-
Avendo il presidente invitato a par­

lare in argomento domanda la parola 
il sig. Libero Crrassi. Fa un appuato 
all'oratore per,quella corta indulgenza 
che ha mostrato di avero por Ju filan­
tropia delle classi rìcchò': si deve ot­
tenere tutto con la organizzazione o-
peraia.'.",. 

t'd^'eràìo /Biondini rincara ancora 
là 'dose: ' là flladtròpià è dannosa, dice, 
perchè-acquieta e addormenta l'operaio 
sulla'strada"delle sue rivendicazioni. 

Il sig. L. Pignat è più remissivo : 
non vuole escluso ogni utile nella le­
gislazione elargita dalle classi ricche. 

Il.prosidente, non avendo più nessuna 
domandato la parola, risponde ai sin­
goli interpellanti, 

• « -
Tali conferenze, tenuta in forma piana 

e popolare, e seguite dagrinterJocutorii, 
possono dare certamente buoni frutti. 
Ci si dice ohe questa è la prima d'una 
serie, iiuona cosa. 

Poi flposo fosflvo. 
£' pubblicato il Ddgosatd maaif6«t<7; 

UNiOHE Ì G P T I B I COMMSBCIO 
DELLA PROVINCIA 0! UDINE. 

RIPOSO FESTIVO. 
« L'Unione Agenti di Commercio delia 

Provincia di Udine» invita la oittadi-
nauza ad un 

PUBBLICO COMIZIO 
per il RIPOSO FESTIVO, ohe si terrà 
al TEATRO MINIilUVA di Udine do­
menica SO ottobre 1901 alle oro iS. 
Parleranno gli on. Deputati GIKARDINI 
e CA RATTI, il dott. 0 . P I T O T T I e 
l'ovv. G. B. CAVARZRRANL 

Udine, IO ottolini 1901. 
Il Conniglio Direllieo. 

PfBma dal Comfstio — Riu« 
nione osn<»*<*l4). 
Il Consiglio direttivo doli' Uni'mn 

Agenti di Comtneroio invita tutti i 
soci ed agenti della Città ad interve­
nire ad una adunanza generale che 
avrà luogo venerdì p. v., 18 corr,, nella 
saia dell'Albergo ai «Telegrafo» alle 
oro 21 preciso. 

Da non oanffamf«r>at. 
La Direzione detta Società di Mutuo 

soeoorsi) fra gli agenti di commercio 
in Udine, desidera sia noto che dopo 
esperito nel luglio desorso le pratiche 
per un accordo fra i negozianti in ma­
nifatture onde ottenere la limitazione 
dell'orario festivo, non ebbe parte al­
cuna nelle susseguenti trattative esteso 
anche agli altri rami del commercio 
cittadino e che l'attuale agitazione pel 
riposo festivo — lodovolissima por gli 
intendimenti che la animano — è do­
vuta alla CMione fra gli agenti di 
commercio... che à un'altra cosa. 

LA SCUOLA S E R A L E 
per gli agenti di commercio. 

Abbiamo già dato l'annuncio della 
scuola serale di computisteria por gli 
agenti di commurcio 

Nacque nell'anno 1898 per opjra del 
prof. Ó. Civran e progredì ogni anno. 
Difatti contava; nel I anno inscrit t isi 
-:- II 38 — 11139 — presentando alla 
prova nei primi dì maggio di quest'anno 
ben 18 alunni. 

I risultati furono sempre soddisfa­
centi; dovettero attestarlo l'on, Mor 
purgo, il sig. Zavagna della commissione 
oaaminatrico od altri. Lo scopo della 
scuola è quello (art. I- dello statuto) 
«di avviare gli agenti alla tenuta dei 
libri di commercio tanto col metodo 
della scrittura semplice quanto con 
quello della doppia >. La scuoia si di­
vide in duo corsi (art. ;i) e la tassa 
mennile (art. 4) per ogni corso è di 
liro 3, anteoipate, 

Quest'anno le lezioni si terranno in 
una sala dell'Istituto Tecnico ; por iscri­
zioni rivolgersi al bidello del detto 
Istituto. 

CARTOI.ERIE 
MARCO BAROUSGQ 

UDINE 
Via Meroatoveoohio e Via Cavour 

L i b r i d i t e s t o per le R. Scuole 
Tecniche e per le Scuole iSlemenlari 
con lo 

Sconto del DIECI per sento 
sui prezri stampati. 

O o c o p r e n t i o o m p l e l i per la 
scrittura nelle Scuole elementari ma­
schili 0 femminili ai ' seguenti prezzi 
ridotti : 

Classe L . . Lii>s LIO 
» II » 1 .25 
» III » 1 .50 
> IV » 2 . 0 0 
o V » 2 . 0 5 

Libri scrivere pagine <J8, f o p m a t o 
u o u o l e a qualunque rigatura, carta 
gravo satinata e copertina 
stampata C e n t . 2 

Detti pag. 56 coti carton-
oino greve figurato . . . » 5 

Detti pagine S8 formato 
grande a qualunque rigatura, 
carta greve satinaia . . . » 4 

Detti pag. 50 con carton­
cino greve » IO 

Detti pag. 40- formato 
reale per le scuole comu­
nali di Udine » 5 

Detti pagine SO formato 
reale per la scuole comu­
nali di Udine » 1 0 

Grande assortimento oggetti da di­
sogno e di cancelleria a prezzi da non 
temere conoorrenza. 

Cendlzioni e prezzi speciali pei Mu­
nicipi, Maestri e Scuole In genere. 

Trattenituentì e ritrovi. 
Al Circolo filarmonico «Q. Verdi». 

Ieri san nel salone di questo Circolo 
il colpo d'occhio era bellissimo' v'era 
iiiito., un giardino di muliebri bellezze, 
luUa iinu lolla di soci ed invitati. No­
tammo piesuuti il Prefetto comu. Dn-
noddu — cui diamo il « bentornato » 
dallo sue vacanze - il generale Nava e 
parecchi ufficiali, l'Ispettore oav. Piaz­
zetta Qcolla signora, e perilno, col 
vecchio buon parroco di San Nicolò, 
parecchi proti. 

Notammo puro come l'ambiente sìa 
continuamente migliorato od abbellito 
con opportune modificazioni, dall'assiduo 
stufilo e dalla cura paziente ed ufl'nt-
tuosa dell'egregio Albini — «una porla 
di presidente», qnalo ognuno lo rico­
nosco 0 proclama. 

Cosi ò che le .lioipatio attorno a 
questo ritrovo vanno crescendo, e con 
osse il numero dei soci ; i quali, intanto 
sono oltre trp.conto. Anolio il profolto, 
ed altri egregi funzionari, hanno voluto 
essere ln.icritti fra I soci. 

Anche le esecuzioni orchestrali — è 
oonstatazlnno generalo -—• vanno note­
volmente migliorando. Ieri sera, spe­
cialmente nelle ouverlures di « La zin­
gara », e di < Don Giovanni o, e nel pozzo 
di * Vespri Siciliani », notammo buono 
finezze ; si distinguono bono, nel buon 
complesso', ottime paW^.'una viola, un 
violoncello una cornetta, che hanno 
note deliziose. 

Ci compiacciamo con tutti, e speoiai-
mento col maestro Verza, le cui cure 
ottengono cosi buoni risultati, 

Ed esprimiamo un desiderio, udito 
anche da soci : che nei concerti, anche 
delle serate «scelto», non aiaoohi un 
«numero» per mandolini; un buon 
sinfonico di mandolini non ò mica da 
dispTezzare ! 

Gli applausi ieri sera furono molti e 
calorósi ; si vollero due bis. 

Molto festeggiata fu la signorina Gi­
sella Verza, che cantò due pozzi : le 
fu olforto, a ricordo della sorata, un 
necessaire per scrivere. 

Ed ora che la « stagione » è felice­
mente inaugurata, buon proseguimento, 
egregio Albini ! 

L'Iotitiito Filodi>ammotieo 
" T. Ciconi „ 

dà stasera il suo settimo tratteni­
mento sodalo, al teatro Minerva, allo 
oro 81 |3pr . , col seguente programma : 

Parte I. — « Salllombra al sole > 
— Commedia in 3 atti di Libero Pi-
lotto. 

Porte II. — «.Un numero fatale » 
— Scherzo comico in un atto di E. 
£Mi-Blanes, 
' Chiudorà li trattenimento un modesto 
festino di famiglia.' 

MELLE SCUOLE 
I ti>soloahL 

li. Scuola Normale di S. Pietro al 
Natisene: Romagnoli, docente d'italiano, 
trasferta a Mondovl. 

U n » b u o n a d t a p o o l x l o n e . 
Il Ministro duii'lstruzlone, pilo scopo 

che tutti gl'insegnanti di merito possano 
aspirare a buone residenze «anche se 
non sono appoggiati da buona racco­
mandazioni», ha disposto che man mano 
si ronderanno vacanti le cattedre nella 
principali .icuole secondarie, dopo il 
movimento odierna, giono assegnato 
sempre per concors<o fra gl'insegnanti In 
carica. 

Se questo provvedimento — ohe a-
vrebbe sempre dovuto essere tenuto In 
vigore in ogni tempo — sarà applicato, 
il corpo insegnante no risentirà un van­
taggio morale e materiale. 

11 
Il giorno 21 ottobre sarà riaperta la 

palestra e la sala di scherma. 
Le lezioni incomincieranno il giorno 

4 novembre p. v. e seguiranno a norma 
dell'orario qui sotto riportato. 

Maestri dolla Società sono i signori 
Antonio Dal Dan por la Ginnastica, 
Camillo Gobbi per la schérma.' 

Nel giovedì o sabato di. ogni setti­
mana avrà luogo il corso speciale di 
esercitazioni ginnastiche per le giovi-
notte, — A queste esercitazioni sarà 
presunte un rtipprésentanto della Pre­
sidenza e potranno assistere i genitori 
dolio alunno. 

Tasse: I Soci pagano la tassa mon-
sìle in ragiono di lire I senza buon 
ingresso. 

Gii allievi e alliove pagano la tassa 
mensile di lire l . 

Per la Scherma che si impartisce 
esclusivamente ài soci, .si paga una so­
pratassa mensile di lire 3.60. 

NB. Per i soci l'iscrizione è obbli­
gatoria per un anno. Per le alliove e 
gli allievi l'iscrizione è obbligatoria per 
il corso annuale cioè dal 4 novembre 
al 31 maggio. 

I pagamenti tanto delie tasse che 
delle sovratasse devono esser sempre 
fatti anticipatamente. 

E' in facoltà del Socio o dell'allievo 
dì eseguire ì pagamenti in rate mensili 
trimestrali o semestrali. 

Le iscrizioni si ricevono tutte le 
sera nressc la segreteria sociale dalle 
ore 20 alle 2 1 . 

Orario, Alliove ; Il giovedì e sabato 
dallo ore 17 alle 18. — Allievi : Tutte 
le altre sere dalla ora 17 e mozza allo 
18 a mezza. 

Soci: Tutto le sere dalle ora 19 a 
tre quarti alle SI e mezza. 

Scherma: Tutte le sere dalle oro 
19 allo 21. 

II Pres. ing. Giovanni Sendresen. 
Il segretario Lang Vittorio. 

U n «exeqjuatui»» . Si annunzia che 
fu concesso V eweiiuatur al sac. Marouzzi 
canonico alla nostra cattedralo. 

I l ' a d d i t i pa i* l a R i o o h . M o b i l e 
n o i l i i o n n i o Ì 8 0 2 > i e 0 3 . 

Da una prima scorsa ai nuovi Ruoli 
porla IticchozzaMobile, rileviamo i cam-
biamonii che seguono; 

Commercio e manifattura della seta: 
un solo antnonto : Kaiser Giuseppe, fab­
brica velluti da 12&0 a 3000, por au­
mento nei telai portati a 40. 

Commercio manifature del cotuno; 
un solo aumento: IJarbiori Laskovico 
Comp., da 19500 a 27000, por aumento 
di 100 telai, portati ora a 360. 

Affittuari di l'ondi rustici: Fattori 
Giacomo e Luigi fu Pietro da 50 a HO, 

Commercio coroalii granaglie e fa­
rine: Mazzolìui Giovanni fu Giacomo di 
Ohiayris, da 540 ridottò a 400. 

Mulini' da ciiroali : Fórrari Eugenio 
fu Valentino, Cussigoacco, da 2000 a 
5000 — scheda dell'agenzia sulla baso 
di una macinazione di quintali 11200. 

Muz'zatti^Magistris e Comp, da 12000 a 
20000, pura soh'oda dell'agenzia pel 
nuovo molino e commercio farine: ma- I 
cinazioue 40000 quintali circa. ' 

Fabbrica o commeicio ingrosso vino . 
ed acato; Antonini Komano dii 1800 a ' 
2800,ipor. commercio di circa 1150 ot- ' 
toiitri. — De Gleria Luigi, ridotto da ì 
;«00,ii 2000, - Fenili Raffaele, id. da \ 
2000 a 1600, ~ Gori Giuseppa fu Do-
mónioo da 2300 a 3750. — Marioni \ 
Giov. Batt., ridotto da 2800 a 2100. — 
Muzzattl Magiatria e G. da 700Q coma- ', 
lativo per vini ed aceto, portato a 5500 
per commercio vini (ett. 2500 circa) ed 
a 7000 per la produzione dell'aceto, 
ett. 3660 circa di essenza di aceto. — ! 
Pellegrini Giov, Batt. da 400 a 1900 j 
~ Provvisionata Donato da 1500 a | 
3000 — Raddo Angolo Vincenzo da ' 
1200 a 1600. : 1 

Fabbripa o commoroio ingrosso birra, i 
Dormìsoh Francesco da 12000» 19000-
sulla base di una produzione di -Ett. 
12035 annui. — Moratti Luigi, da 4300 
a 7600, sulla base dì una produzione 
di Ett. 4200, — Prima fabbrica di Graz 
già Schreiner,/appre3ontata da Modolo 
Pio^ Italico, portata da 2700 a 5000, 

Fabbrica e ootameroio ingrosso li­
quori, gasoso ecc, — Burghart Carlo, 
da 1200 a 2500, — De Gloria Luigi, da 
2800 a 4800, _ piva Italico, da 800 
a 1700. (Oontinua). 

M o z « e . Il dott. prof. Guido Bér-
ghinz, il ben noto e valoroso giovine 
pediatra, ha fatto sua aposa la contes-
Sina Margherita Borlinghìeri, 

All'egragio amico e alla gentile si­
gnora vanno oggi cordiali gii auguri) 

Echi di un arresto. 
Le proteste di un povero operaio, 

Riceviamo o, corno dovor uostro, pubblichiamo 
nolla sua ÌDtaRrit& la seguonto, sopprimendo solo 
l'esordio moUô  cortese iier .noi : 

«Mi riferisco'all'articolo di cronaca 
del n. 237 di codesto Giornale dove ò 
scritto'ohe fui. trattò in arKesto'per 
iacasso a scopo' di furto nella notte dal 
3 al 4 oort*, mese, ai quale io soggiungo 
che dopo di essere stato invitato a pre-! 
sentarmi in questura e di,cui fui trat­
tenuto a disposizione per ben dieci-
giorni, riconosciuta innocenta dal roato 
imputatomi fui messo in libertà, 

Ciò basta, io credo, par la mia ria­
bilitazione morale. 

Sononohè, ho motivo di dolermi ora 
dei modi usati dalla polizia, verso di 
me, e specialmente verso la mia fa­
miglia, e di chiedere se è lecito per-
sospetti all'atta infondati, trattenere per 
dieci giorni in Domo Patri, un pacifico 
borghese, procedere brutalmente, alla 
perquisizione presso la famiglia di lui 
senza alcun riguardo alla povera ma­
dre, alla moglie la quale costretta per 
dura necessità ad allattare oltre al 
proprio, un altro bambino. 

Non è a diro se le creaturine inno­
centi soffrano ora le conseguenze di 
questa trattamento inqualificabile, di­
sumano. 

Ognuno pui vedere se l'accusa per 
sb stessa, è. inverosimile, direi; (juasi 
grottesca.''' '• '• •' " " ' " ' ' 

Doveva propri? ricadere su me il 
sospetto forse per giustificare l'operata 
notturna dolla polizia? ì!{on avrebbe 
dovuto bastare il mio alibi il quale fu 
pòi riconosciuto esauriente? ' 

Ahimè ! credo ,cho si rolosse comun­
que in me vudure — quasi anima vile — 
la vittima designata pei* cui eser'ottare 
uh esperrmanto pollziòsco. La cosa' non 
ha bisogno di commenti. 

Ora il fatto di assors stato ricono­
sciuto innocente e. mosso in libectà, io 
non lo riconosco niento affatto .suffi­
ciente a reintegrare,dell'onta iiqmeri-
iatàmente . subita, inia- madre e mia 
moglie net dolora, dello, schianto sof­
ferto, e tanto meno poi è atto ad evi­
tare lo gravi conseguenze che si river­
seranno pur troppo sopra due teiìori 
lattanti, sopra duo capi ianocenU, 

La ringrazio, signor Direttore, del-
i'oàpitalità concessami o la domando 
venia del disturbo segnandomi. 

Alessandro Panseri ». 

i Comitato udlneaa per II 
j pelleaHnagglo nazionale al 
( Pantheon fi SB luglio it. 'a. Il 
I Comitato suddetto nella seduta del, 15 
i corr. ha approvato il Ko'tocanto della 
, Gestione per il Pellegrinaggio nazionale 
] a Roma il 29 luglio u. s. cìia' riassumo 
! nella Entrala ed Uscita le seguenti 
\ casuali e cifro: 
I Sniraitt, 

luosBSl per IscHzioul di' Soelttk L. ^4.— 
i Idem per Isciiiionl individuali „ 'lftli,50 
- Idem perveouU dalla sottoeoriziono -
' pubbliii» „,ei3,i6 

Totolo enlrau t. 430,76 
/ Vulia^ • • 

-Spese di Stampo, afflsSioiii, oa'ucelleria, 
posta, telaràum! o-servii! diverti L, 128.95 

Compenso al Segretsrio per la sua an­
data A Roma „ fio.— 

Elargite alla Sooietli dei Tèterani e 
Reduoi per'sDSBfdì ' ' », 75,— 

I Speae diverse par la CDciinemorastoiio ' 
,. a Udine di Umberto t" il 80 luglio „ 24,80 

Totale spese L, «78,''5 
Invitta ai Comitato centrala la somma ' 

.dovutagli per le tasse di iscriiione 
e prsiio delle lessero e medaglia ;, 1SÌ!,00 

Totale dolili oaoita h. iSO.TS 
NB, Tu t t e le pe'zze giustificative ed 

atti relativi al prosante l iesocanto sono 
ostensibili presso la sede dolio Società 
dei Veterani e Reduoi — Via Posta , 38, 

E c h i d e l l a b a r u f f a d i t>»-
g n a o o o . In relazione alla notizia che 
ieri riportammo,dal Gazìelti^f^' rice-
vìatnoìe testualmente pubblicbiafìia: 

, 1 0 ott«litft J9at, 
.* Signor Direttore,, t, ,;. ,. 

' La ^regó' ii'iettifloare alcune i)j,esatte 
notizie comparse sul suo''^lBrn,ale, a 
proposito del fatto di lunedi a Paenaoco. 

Io non sorsi contro il proprietario per 
il prezza del conto ; ma mi limitai a fare 
un'osservazione, rivolgendo' l a ' parola 
ad uno dei miei compagni.' Io nan"in-
voii contro nessuno con ingiurio V'ho 
soltanto risposto risentitamente all'inno-
portuna intromissione di estranei begli 
affari miei. •• 

Par questo fui aggradito improvvisa­
mente da otto 0 dieci ad un tempo: 

Del resto ho già sporto querela'contro 
i miei aggressori. 

• Tanto per la verità 
Olaitoo Marnali». 

L a m a l a f i n e d i o e r l e i à « > 
v e n t u r e n o t t u r n e . Dalla cronaca 
dei giornali di Venezia rlaesaiaiàiao': 

L'altra sera alla Bella Venesia si 
univano a banchetto 1 congedati volon­
tari di un anno alla brigata artiglieria 
da costa, insieme ad alcuni amici bor­
ghesi. E alle 11 e mezza, usciti dall'al­
bergo, la comitiva, tutta di 'giovanotti 
ohe avevano trincato un po' più dell'or­
dinario, si diedero a girellare, si capi­
sce con quali intenzioni, per corti vi­
coli, e — ceiusa le traveggole'prodòtte 
dai fumi del vino — a' ' molestare un 
paoiflco' passante, certo Sbihessì, zop­
picante per recente frattura' ad una 
gamba. 

C'è ' nella comitiva — èóutlnua la 
Gazzetta — uno piii ubriaco di tutti, 
un caporale, certo Giuseppe Del Basso 
di Udine (?) laureato in matematica. E 
costui comincia a perseguitare il Sei-
bassi, dicendogli di volerlo mettere a 
posto; il disgraziato protasta.di essere 
lasciato in pace ; ma il càpot'àle si im­
bestialisce sempre più-, ' ' ' :' ' '• .' 

«Intanto al rumore escano fuori della 
trattoria Ferraboschi cinque ' o sei ' à-
mici del Seibessi, cha intarvengÒrio ; 
parole, offese, e..., cazzotti. Ad un 
tratto il oaporaluccio si trova solo:' i 
suoi: amici hanno alzato il tacco 'e' la 
scìabola-bajonetta è uscita dal' fòdero 
e scomparsa! Intanto capitano due ca­
rabinieri che acciufTano il m'iite e~ lo 
conducono alla caserma dei Tolentioi. 
Colà poco dopo arriva il negoziante 
Ugo Dolcetta, portando l'arma che ha 
trovava sul posto della colluttazióne., 

< Lo sconsigliato gio-vinotto do.véva 
essere, congedato a . mar;o. Ma dopo 
questo fatterello c'è pericolo 'di una 
discreta prorogai...» * ' 
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Il flomm. O o n a d d u i K Pre­
fetto, ritornato fra noi la aera del 15 
oorr., ha ripreso ieri le sue funzioni. 

I pauimtri difllm pepolaxlo» 
n« Aéf'Oomiinii La Gozzeitfl XJf-
fiutale pnbtillca un decreto che approvi 
\\ rególatnanto per la tenuta di un re­
gistro uniforme della popolazione in 
tutti i Gotuutii del llegno. 

L a p r o p o g a i ta i i ' E « p o z i > 
X l o n a d i V « n e K Ì * i La Omnta mu­
nicipale di Venezia, stanto l'afìtuonza 
dei visitaioi'i, ha deliberato di prorogare 
la oliiusura dtll'EsposIzlono intornazio-
nale ,d'"i'to al 10 novemlre. 

B a n d a O i f t a d i n a . l'rogramma 
dei pezzi che la IJanda cittadina ese­
guire oggi 17 ottobre alle ore 8 pom., 
sotto k Loggia municipale: 
I. Maroia " Ctuzo „ Muggì 
i. Waltur " BoccMoio „ Suppi 
3. Onvorture ' •'Egmoat „ BmtboTsn 
4. Cord " Panit„ Qotinod 
5. Finale 11 *' La fonia del deatioo „ Verdi 
6. Polka "Firbllliui, , Painrabo. 

Eatpadlxlona di dHe diaei*> 
to iai . L'altro ieri, furono scortati da 
(Iradisoa al nostro confine politico od 
a richiesta della nostra Autui'ilit, i due 
disertori Alessandro Pasqua od Achille 
Marino, il primo fuggito dallo carceri 
militavi dì Venezia, l'altro da quelle 
di PalmanovB, perchè imputati di reati 
comuDi; ' 

La panaiona dei lawopatari. 
L'emigi'aiita Vugi'ig Antonio di l'ran-
oesco, d'anni 15, di Brida di Sopra 
(Grimacco) venne trasportato al lazza­
retto- perchè affetto da tifo, preso in 
Ungheria dova trovavasi a lavorare. 

L ' a r t i 4 8 S i lori verso le duo pom. 
circa il falegaamo De Luisa Giovanni, 
d'anni (>ù, vecchio amico dell'alcool, se 
ne stava vociando, e disturbando gl'o­
perai che riattano il selciato della 
strada, nei pressi del Caffo Corazza. In­
vitato a smettere, non si diodo per in­
tesa; anzi continuò. Allora il vigile 
Torossi SI deciso a condurlo alla ca­
serma di P. S ; m» allo svolto di via 
Prefettura ineontrù suo figlio cha lo 
volea condurre a casa con l'aiuto del 
vigile e ve lo condusse: ma, giunti qui 
si diede ad inveire e a battere senza 
misericordia 1 suoi di casa inmodoohè, 
coll'aiuto d'un brigadiere dei carabi­
nieri e por opera del vigile, fu con­
dotto a viva forza in caserma buscan­
dosi l'imputazione di ubbriachezza e 

; in^'iui;|e,ja un pubblica funzionario. 

Oairtpàviranztané e denun-
Oia» Cugoi Gaetano fu Angulu, d'anni 

. 23, mugnàia da S. Osualdo montava 
una bicicletta mancante della targhetta. 
Mentre il vigilo lo invitava a recarsi 
seco lui all'Officio di Vigilanza Urbana, 
il sigi Giacomini Fioretti, proprietario 
della bicicletta, la strappò usando vio-

• lenz4 contro il vigilo. Il primo si buscò 
la contravvenzione, l'altro una denuncia. 

— Ceria Cesare di Celestino, d'anni 
24, circolava con bicicletta estera. Fu 
dichiarato in contravvenzione. 

Ouattpo dita atpitalato. Ieri 
fa condotta, tutta dolorante, airo^ìpe-
dale l'operaia Tuti Ida, d'anni 27, fu 

. Tomaso da Forni Avoltri, tossistrioe 
nello Stabilimento. Barbieri. La pove­
retta si era stritolato quatti'o dita: il 

' medio, anulare e mignolo della mano 
sinistra e il medio dulia destra. Fu di­
chiarata "uaribile in giorni 25, salvo 
complicazioni 

I f n n a b p i B u p g h a p t . Allo ore 
9 di stamane ebbero luogo ì funerali 
della compianta signora Burghart. 

Numerosissimo il corteo; v'erano gli 
operai dello stabilimento, moltissimo 

.signore e molti degli amici e oonoicenti 
: della famiglia della defunta fra i quali 

l'asse^isoro comunale signor Emilio Pico 
e altri cittadini. Un numero infinito dì 
torcia e di oorone. Dalla casa Burghart 
la salma venne trasportata sul carro 
di prima classe alla chiesa del Carmine 
per il rito religioso. 

,• Ecco l'elonco della oorone; 
La madre — Il marito — I figli — 

Enriohotta o Pietro — Irma e Toni — 
I nipoti — Famiglie Dall'Acqua, Za-
nerio, Frattina, Politti, Traai, Bassetti, 
Canciani — Gli amici dei figli — E-
milio ed Evandro Pico — Personale 

'-dol rastsuraiit, .— Impiegati stazioni 
Udino — Fabbrica terre cotte ed uffici. 

M a n t a d i P i e t A d i U d i n e . 
Martedì Sii ottobre, oi'e iOan^ , vendita 
dei pegni non prezio.si, holleliino giallo, 
assunti a tutto 31 dicembre 1830 e de­
scritti nell'avviso esposto dal p. v, 
sabato in poi pressò il locale delle 
vendite. 

Ricerca d'impiego. 
Giovine pratico ^conimercio, cpnta-

bilitSiji tenuta'dei ^re'gisVri e.'partita da­
ziaria, cerca impiego. Miti pretese. — 
Scrivere a Vi, T, IO fermo in posta, 
Udine. 

Un udlnaaa ohe' aaiwa una 
aipnopa a Boloana. Leggiamo 
nella Gaiietla della sera di Bologna, 
del 16: 

Ieri sera alla nostra stazione una si­
gnora di Parma attraversava impruden­
temente ì binari per andare a prepa­
rarsi per prender posto nel direttissimo 
Bologna Milano quando giungeva il di­
retto proveniente da Venezia. 

Il convogli»velooemente enlravasoUo 
la tettoia, o gih stava per invo.stiro la 
poveretta. 

iFu un momento terribile; aiicora un 
i.itants u la signora sarebbe stata tra­
volta sotto la macchina. 

D'un tratto un giovine viaggiatore 
ohe aveva intuito quanto stava per ac­
cadere, si slanciò pres.so la signora, e 
la tras.ie violentemente fuori dai bi­
nari riuscendo cosi a porla.dn salvo. 

Tanto fu lo spavento "provato dalla 
poveretta, che venne subito colta da 
forti convulsioni e cadde a terra. 

Accorsero il sotto-capo staziono od 
altri i quali lo prestarono lo prime 
cure richieste dal caso, poi la colloca­
rono noi freno 'li Milano». 

Ora sappiamo da un amico ohe il 
giovine viaggiatore che salvò la siiinora 
ó il nostro concittadino signor Otello 
Kubbcizzer. 

Bravo! U^a stretta dì mano. 

L ' A m a r a B a p a g g i a baso di 
Forro-China-Rabnrbaro è indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Comessatti. 

CaleìdoncopSo 
L'orlffttiaftiOtf. .— Dofuitni, 18, S. hnoi, 

X 
Effemeride storica. — 17 ottobre 1797. — 

Trattato di p&ee f?> definitiva concluso tra la 
repubblica franeeea e l'imperatore e t e di ITu-
gbaria e Boemia. Dico il trattato " volendo dou-
BOlidar la paco, le cu' basi sono «tate stabilite 
da Prclimieari eegreti nel oailello di 'Tekenwald 
freno L^oben in Stirìa II 18 aprile 179? (iS 

iotizie e dispacci 
I Sovpanl a Napoli. 
Raccnnigi 16 — Il Ke e la Regina 

sono partiti alle 17 50 por Napoli colla 
principessina Jolanda; salutati da im­
mensa folla nisinpata lungo il percorso 
ossequiati dal ministro Oaliraborti, e 
dalle nutorith 

Il sindaco di Racconigi olfersa alla 
Regina uno splendido mazzo di lilla. 

Lo associazioni schierate alia stazione 
colle bandiere, acolamarono calorosa­
mente I Sovrani. 

Al momento della partenza del treno 
reale .icoppiarono calorosi e prolungati 
applausi ed evviva. 

Il Re, prima della partenza, fece mu­
nifiche elargizioni alle opere pie, allo 
sooietà Operaie od alla fratellanza del 
militari in congedo. 
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Udinn 17 Ottobre WOi 
Msi*eal«» dal 0panl. 

dranoturco all'ettolitro li. 10.Ì5 a 12.— 
Segali naova > „ —.—• a —.— 
Frlimdnto nuovo „ „ —.— a —.— 
Cìnquaatino • * — . — a — . -
Oaetngtie 

Fagiooli 
Patate 

al quintale > 

Dai legumi. 
9 - a U . -

~ . U a - • -
—.04 a —.SO 

Della fputta. 

Germinai An. 5 della Repubblica fraticeae una e | cosco Calafiore. 

L'arresto di Musolinoa 
La notizia ufficiale. 

Giorni sono il lìeslo del Carlino ri­
feriva in forma dubitativa la voce ?orsa 
dell'arre.ito di Muaolino, avvenuto in 
territorio di Urbino, 

Ma la notizia, fra tanto corse sul 
conto del brigante, pareva cosi poco 
or udibile ! 

E adesso invece ù conformata uffi­
cialmente dalla Siefhni, 

Prima di dare tale annunzio, le an-
toritii avevano voluto assicurarsi della 
reale identitii del catturato. 

Come avvenne l'arrestD. 
Il 9 ottobre, presso .Voqualagna, cir­

condario di Urbino, per mero caso, da 
due ciir.tbinleri in servizio, fu arrestato 
un individuo ohe si spacciò per Fraa-

l̂ occiole ai quintale da lire —.— e —.— 
Para , » - » • —.— a —,.— 
Noci „ „ . > 2 5 . - a 30.— 
Ura • « . • 17. - a SS.— 
Pomi „ . . „ 12, - a 86,— 

Bollettino della Sorsa 
PWNE, 17 ottobre 1901. 

Rendita. 16 ott. ott. 17 

iraiin TI % contanti 102.— loi-eo 
102.IS 101.70 

» 4 V. .. U L ­ 1 1 1 . -
TO.— 00.35 

Obbligazioni. 
FtfiruvioAJeridìonnii asf l . - 325.— 

„ 3 °,'g Italiano . ' . . . . i i t e . - 3ÌB.50 
Pondiaria.Hancn d'Italia 4 '*/g . BOB— 6 0 5 , -

„ BancddlNèiioliS'^c/i 440 — 4 4 0 . -
Fondinr.CiLitsìvUiitp. Mil&v̂ o b »/n 6 1 2 , - r . i 2 . -

Azioni. 
nottua d'Italia 8 8 4 . - 880. -

145 . - 146.--
., Popotaro Friulana. * . , 140.- 140 . -
* OoupoTBtiva Xldineae . . 38.— 3 8 . -

1800,- 1300.-
Fab'j.. dì xuccbero S. Giorgio . 100.— 100. -
Società Tramvia di Udino . . . 7 0 . - 7 0 . -

„ Ferr. Morid. . . . . . . 7 1 4 - 7 1 2 -
„ F'irr. Modit 5 5 3 - 527.— 

Caniii: e valute. 
102 4S 
136 Sb 

10225 102 4S 
136 Sb 126 re 
25 7B 

lOTW 
2669 

Ànatr'iu - C o x o t t e . . . . „ 
25 7B 

lOTW 107.~ 
20 4^ 20.3'^ 

Ultimi dispacci 
ChiiJSUrA Parlai 00.32 f)92tl ChiiJSUrA Parlai 

102.44 102 20 

indivìaibil4).. 
Erano plenipotooTiian dell'imporatora e Ro il 

•ignor D Marzio MhStrilU, nob. Patrìzio Napo-
tano maréboie di Galli) CAvallero doirordine R. 
di S. Oeunarof gentiluomo dì Cnmera di S. M. 
il He àzWo Dae SiciVm e SDO atoViaBoiatore etraor-
dìnaiio alla Corto di VidDoa: it Bi'gnor Luigi co. 
del S. Romano Ingpero do Cobanzol gran oroca 
dall'ordineR diS.Stefauo, aambollano,oons. in­
timo attuale dì S. M. I. K. Apostolica e suo 
ambasciatore atraocdiuario presso S. M. l, di 
tutte Ift RnsBÌe! il Big. UAMìmWìuQQ co. dì Mar-
voldt, oav. delfordiue Teutonico, o dell'ordina mi-
Htaro di Muria T^reBa, ciambellano e gouerate 
di cavalteria nella armiite di S. M. suddetta 
l'icnporatora — o il B'goor Ignazio Barone di De-
geimau min. pie-^ipotenziarlo di S. M. audrlott^ 
presso la Repubbliaa Etvoticfi. 

Vtlla repubblica francese " il cittadiuo Bo-
saparte, gùùaraìa in oapo doirarmati fraaceae 
la Italia „• 

Il trattato coDBta di 25 articoli o risulta in 
fatto e scgoato a Campoformido presso Udine li 
17 ottobre I7fl7 (2tì vendemmi toro, anno 6 della 
Repubblica franceao una ed iodìviBÌbile}. 

Osservazioni meteoro/ogicha. 
Stagione di Udino — R. Istituto Tocuìoo 

OM 7 

Articoli di prima necessità 
Lsgna da fuoco segata é ' sp iga ta a 

mactihina, carbone Dolco, Cok e'FÀssìlo, 
p'ttni\'tjorteooia eoo .'..por''"!n mitezivdel 
'pvuztù si devono seumaiife noi Mi^gAz-
Kino della Dit ta '••'^ 

ITALICO P I V A :^ 

Via Saporlofo N.» 20 con R80aplfl;"in 
Via della Posta N," 44, ohe fa il;Ser-
viisio gratis a domioilio. " i 

. à s -

Prof. E. CHIARUTTÌÌ«(f 
SjBcìalìiia per le nelattìe M e V t e i ì l e , 

a n s u l i a x ì n n i , .;.); 
ogni giorno dallo orp 11 y , allo IS'Ì^ 

Piazza Mei'oatonuovo (S. Glaaómo) 'Ail4. 

Acqua i Pétani 
dai Minuterò Unghoroau brovutlata L i l 
S a U U T A R E i laOU Curlincati pura­
mente italiani, tra i quali uuo del COtutn. 
Carlo paglione medico del dol'urito 
R e Umbe>>t« I — uno del iìoipm. 
0. Quirioo medico di S . M> V l U ò l ' i a 
E n i i i n u a l » Ili. — uuo del oî y. Ùivs. 
Lapponi medico di S> Sa- L ^ o n p XIII 
— nno del prof, ootara. 'tuido Bacodli, 
direttore della Clinica Generale di Koma 
ed. ex M l ì n i a t r a delia Pubbl. Istruz. 

Concessionario pur l'Uàlìa A»"-'*W. 
RAODO • U d i ' n e . 

«MR- Alltf ainliohe 
Iggjjnnnnin 

18 - IO - lilOI 

Bar. rjd. a 0 
Alto m. 116,10 
livello dal maro 
Clmido relativo 
Stato del oielo 
Acqua cad. uiu. 
VofooitÀ a dire 
KÌ0D9 del voQto 
Terni, coatigr. 

ore 9 ore 16 on)21 

; 
i 1 I 

747.9 743.4 1745.5 74T6 
79 ' 84 I 60 

coperto pioggia pioggia coperta 
1.S 

calma 
13.7 

3.NE 
14.8 

1.0 

3.NE: 
15.9 

0.5 

calma 
14.7 

, maftaima . . . . 
Ig Temperatura minima 

minima all'aperto 

' '^ minimu all'aperlo 

16.1 
li.O 
11.3 
13.T 
11.7 

Tempo probabile 
La depressione tonde a passare sall'Adrìatìoo. 

Venti moderati Settentrionali in Val Padana, 
forti intorno ponente in Sardegna, maridiouali 
altrove, cielo vario sulle Isole, nuvoloso altrove; 
con pioggia specialmente sull'Adriatico; mare ge­
neralmente agitato. 

GRONàCA BELLO SPORT. 
Tifo ai pieoione. 

Uooo il programma del gi'an tiro al 
piooioiio elio avrà luogo domenica 20, 
a Pordenone, Villa Uovodola: 

Ore 9 — Piccioni di prova. 
Oro 10 — Tiro « Ichnusa » — 3 pic­

cioni a metii 2'1 allungando un metro 
ogni turno — Entratura e cartucce 
gratis — I premio : Servizio da caffè 
in metallo bianco — Il Servizio da li-
qnori — III Medaglia d'argento ~ IV 
0 V idem. 

Tiro « Pordenone » — 6 piccioni a 
metri 24 gara a 'ZQ — Entratura lire 
lo — I premio lira 200 - II 100 - III 
60 - IV 40 — Permessa la doppia iscri­
zione concorrendo a un solo premio — 
Piccioni a lire 1.50. 

Il tiro, essendo provvisto di tettoia, 
avrà luogo con qualunque tempo e nu­
mero di tiratori. 

Dopo il tiro, Poultìs libere — Trai , 
tenuta 30 OIQ. •. 
; Servizio-di armaiuolo — Restaurant. 

NB. — Nel tiro « Ichnusa » sono ob­
bligatorie le cartucce fornite gratis 
dalla Casa. 

Ma i .suoi connotati corrispondevano 
a quelli del bandito Musolino; portava 

1 inoltre al collo due modaglino: di cui 
I una colla Madonna dei Polsi ed-uo'altra 
j ooll'offigie di S. Giuseppe. 
j Gli l'u.ono travati ,una. rivoltella oa-
' rica con,. sol oarluobé, più dìoìasotte 
i cartuccio alla cintola, un lungo pugnale 
I e an rasoio afiìlatissimo. Aveva in 
I tasca L. 'Ih'A. 
I La P. S., avuto il dubbio trattarsi 
:' del famigerato brigante telegrafò a 

Reggio Calabria, e il capitano dei ca­
rabinieri cav. Patulla, informato telu-
graflcamente, faceva partire il briga­
diere Geili,^ Lorenzo, comandante la 
stazione di San .Stefano, paesello nativo 
di Musolino, insieme al nalo Stefano 
Zirlili, nemico aeccrrimo del bandito. 

I duo giunsero la notte scorsa ad 
Orbino e recatisi in quelle cai'cori giu­
diziarie, dichiararono di riconoscere 
Musolino, 
. Il riconoscimento fu accertato anche 

per la confossiane atessa del brigante, 
che subì un lungo interrogatorio del 
giudice istruttore. , \ -

Dal .Ministero dell'intorno si hanno 
i seguenti particolari: 

In seguito alle voci che Musolino 
avesse Ìa5ci,itn le Calabrie por riparare 
all'estero, il Ministero aveva Invitato 
le questure, gli ispettorati e lo dele­
gazioni del ' Uegno ad esercitare la mas­
sima sorveglianza specialmente nei porti 
di mare, nello stazioni ferroviarie ecc. 

Pare infatti che il temuto brigante 
avesse scelta la via interna come mono 
pericolosa per. riparare all'estero. 

Mu.'SoUno rimarrà nelle carceri di 
Urbino';8Ìno a ohe il riconosciménto 
non sia beh sicuro e sintanto cho l'au­
torità giudiziaria non abbia preso a suo 
riguardo i provvodiraonti necessari. 

Pare che le autorità abbiano ancora 
qualche dubbio sull'identità dell'arre­
stalo. 

Gorrisre commercial?. 
Tariffe e trasporti ferroviari. 

Sono stato approvate le seguenti di-

La Banca di T/ittne cedo oro e scudi d'argonto 
a fraziono eotto il oanibio segnato por t certiUcati 
(Icgauali. 

EnrìoQ fAercaUtì, rurettoré reipo>^tabiU-

lotti ì ledieì del moDdo 
sanno che per guarirò radicalmente 
l'Epilessia ed altra malattia norvo^a 
bisogna fare la cura' delle colubri pól­
veri antifiiletliche dello Stab. Chimico 
Farmaceutico del Cav. Ctodoveo Cas-
sarini di Bologna. Si trovano in tutto 
lo migliori !'arra,icie in Italia o fuori. 
14 Medaglie alle primario Esposizioni, 
e Congressi medici, dono delle LL. MM. 
i Reali d'Italia. 

Gratis opuscolo guariti anello con 
semplice carta da visita. 

La Slagiono 
"La Saison,, 

Il Figurino dei bambini 
t A STATONE 0 LA SAISOK sono aubftdne 

eguati pei* forojatOf poi' cai-tn, per il tosto e gli 
aaQOfiai. La G.randé adiiione ha in più 36 figu­
rini color ' .1 all'acquarello. 

In nn anno LA STAOiO^itE o LA 3AIS0N 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento, iliinno, in 
24 numori (due al caese.'fSOOO incisioni, 36 fi* 
aurini coloratii 2 PaDorama a colori, 12 appen­
dici con 200 modoUi da tagliare o 400 disegni 
per lavori fammtaìU. 

^.Pì:tìzzi d'ahbunamtìnto: 
'Per l'Italia Anno Sera. Trina-

Piecola ediiiona L. 8. - 4 ^ 2.60 
Grande » - 6.— 9.-- 5.— 

IL FlOVRlì^O DM BAMBINI è la pubbllca-
xione più economica o pratioamento più ntile per 
lo famiglio, e si occupa esclusivamentA del ve-
Btiario dei bambini, del quale d&, ogni meas, in 
IZ pagine, unfk nottantina di sploodido illustra­
zioni e disegni par taglio e con/oxìoao dei oio-
dolli 0 figurini tracciati nella Tavola auneBaa, in 
modo (la easore lacilmonto tagliati con economia 
di RpOBa e di tempo. 

Ad ogni numero dot FIGURINO DEI BAMBINI 
è unito Ilprillo dalfocoiaraf aupplemeato epe-
oiaio, in 4 pagine, pei fanciulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a eorpreae, eco.« offrendo coalMlo madri 
il modo plii f̂ cìEo per intmìro o oc^'uparo pia-
cevolmonto ì loro l^li< 

Prezzi d'abbonamento: 
Per un anno L, 4 — Semestre L. 2,50. 

Per asaooJarai dirigorai alVVt&eio Perìodioi-
Hoopli Milano, o preaso l'Amministrazione del 
nostro giornale. 

yuwwri di saggio gratis a chiunque li chieda. 

Gabinetto Odontoiatrico 
CON ATELIER Di PROTESI DENTARIA 

dol chirurgo ddutista 

TOSO dott. EDOARDO 
sposizioni in materia di tariffe ferro 
viario : 

La validità della tariffa localo nu­
mero 326, piccola velooilU, pei trasporti 
di pasta por carta e di legno di pioppo 
0 di abete in tronchi, è montonata in 
vigore per altri duo anni, e cioè fino 
al 31 dicembre 1903. 

Le olive in natura, a vagone com­
pleto, sono ammesso al godimento della 
serie E della tariffa speciale n. 103 i 
della reto delle ferrovia siculo. 

E' prorogata di altri duo anni, e cioè 
fino a tutto novembre 1903, la validittt 
della tariffa locale n. 23S, piccola ve­
locità, por i trasporti di mattonollo o 
piastrelle,di terra cotta non nominate I pi^rnatu. 
e di cemento semplice, ecc. ' UDINE - Via Paolo Sarpi, 27 

Cura delle malattie dei denti. 
Or ficiuioiiQ - Oiluruzionf» - Kstrazione ilei 
doni! COI) nneBtK?Ì!i iocnls Puiitur» con 
li} h'fuicams lo - D.'i.ti e dentiere artilìciidi 
'iiviir tR Sili s'stpmi più r,'c«nii. ' 

SPECIALITÀ 
lavori in oro e denliere a proasione 

senza molle nò uncini. 
Ricave tutti i giorni dalle ore 9 alle l'I 

\ siiin'ri Clienti dil'a Provincia p ssorio 
riccvnre lavori di denti nrtificinli anclio in 

UDINE 

i n V i a O r a z z a n o 
Angolo Rtbie Vicolo Pangrcuio 

con STALLO e GIUOCO alle BÒCCE 
vi>n(lesi o t t imo Vino 'della 
rinomatH, Cjinlina del .signor 
Franofisco Z'j'zzi Hi S. .MiehRlo 
(L'atisaua) a ceiitesimi"'' 

mrsm 
IL L i ^ R à . 

pel primo marzo 1902 Molino hf salto 
d'acqua con annessi fabbricati effondi 
e con relativi meccanismi-.ad usO con-
oiapelli situato lucri porta Qcìzzano 
ai Casali S. Osualdo, di proprietà^ della 
signora Anna Celottl-Ongaro. i-j 

Por informazioni o traltatWo'5'ivol-
gersi allo studio del notaio dott. A. Pe-
rissiui in Via Pracchiuso n . '6 . 

V i n i sGcellQJiti. 
Per acquisto v i n i dello rinomate 

Cantino dei.conti Go^inaldi, più volte 
premiati, é reoontoiìiente col Grand 
Prix all'Esposizione Uni,^.or3ala,di .Pa­
rigi, rivolger.fi al aig, (J,.'Fabris,,.Udine, 
Via Cavour, 34. ,-• ' • • -i 

Vini fini, e da| pastót ;[ 
a p r e : e K l T n o c Ì e ' ) ^ a t l 8 S l . i ] a l . 

Vini stravccclii raccpi^andabUi ahch '̂e 
per convalescenti : ' " ' ." ' 

Bottiglie Lispida, tipo 'Bofdcattx, 
lire 1.40 l'una. . f'' 

Bottiglie Terra'ba bianco, tipp Kenq, 
lire 1.60 l'una, ;..'' 

PREMIATO LABÒRATORliQ 

Mauro Luigi fu Mattia: 
U D I N E 

Vi» della Profotllii» N.'4 „ .-, ., 

Ottonaio, liauddìò, Fonditore 
di metalli con; deposito di ru­
binetteria per ' acquedotti'; ecc; 

Prezzi elle non tomoQO con­
correnza. 

Kgregio Signor Giordani, 

. Sentito il parere del Direttore Sa­
nitario sono lieto di poterl.e significare 
d ie l 'Amai*» Q l o p i a d'ai l'u chimico 
t'arinacista Luigi Sandri, da lei attual­
mente preparato, vanne usato in questo 
Collegio con grande profitto. .Sommi­
nistrato ai convittori ella compiono in 
modo anormale la digestione a a tutti 
coloro cho in generale .durante il caldo 
soffrono di disturbi gastrici, ho tro­
vato cho l'Amaro Gloria è da prefe­
rirsi a qualsiasi altro liquore tonico 
ricostituente. 

Prof Z. Lucchini 
Dirdttaro del Coilegio Convitto di BeudSoenxa 

por dofioionti d'ambo i soiai 
Milano - Concorazzo - Monza 



I L F R I U L I t 

Le insemoni per 11 JPriuU 9i ricevono esclusivamente presso l'Aramii^istyazjone,del..Giornale ^|a.Jj||gie 

i^r 

miumm 
Specialità' della Ditta Mlf^OAK! e jC. 

E' SII preparato spotsialo indicato poi' 
ridonare alla barba od ai capelli bian­
chi indeboliti, coloro, bellozza e Titalitii 
della prima giovinezza. 

(juesta impareggiabile composizione 
poi capo)!! non ò una tintura, ma 

un'acqua di soave profumo clie non macoliia né la 
biancheria né la pollo a che si adopera colla massima 
l'acilitii e speditezza. 

Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cent, 80 per la 
I spedizione per pacco postale. Si spediscono 2 botti­

glie per L. 8 0 3 bottìglie por L. I! franche di porto 
'i'rovasidatuttiiFarmacisti, Profumieri o Droghieri. 

D e p o s i t o g e n e r a l e MIOOlVEl 

EOSMi'OlJOff 
Preparato dontilVicio di ÌI^g*JCÌ.'*K e 

Il Kostneodont-MIgons proparato 
corno Ijlixir, come Pasta e corno 
Polvoro è composto di sostanze le 
più paro, con .'<pecialt metodi, senza 
restrizione di spesa, Tuli prepara­
zioni di suprema delicatezza, pos­
siamo dunque raccomandare come 
lo migliori 0 proferibili per la con­

servazione dei denti o della bocca. 
Il Kosmeodonl-MiponB pulisce i denti senza altorurno 

lo umalto, previene il tartaro e le cario, guarisce ra­
dicalmente le afte ; combatto gli effetti,prodotti da ca- , 
chossio cho si radicano nello cavità della bocca ; to-
glifl gli odori sgradevoli. 

Si venda da tutti i Fariiiaoitli, Droghieri e Frorumigri al pronzo 
di h. i VElìiÌT, L. I !a Polvoro, h. 0 75 la Futa. Alle iiiodlz. 
per posta raccom. per ogni articolo aggiuogero cent. 25. 

e O . - M i l a n o , V i a T o r i n o , 1 » 187 

e noa npptkventctnvntm dovrebbe essere lo scopo di tutti iiin 
malato; ma iuvece moltissimi sono coloro che affetti da malattio 

segrete (Blcimorragie in genere) non guardano che'iì far icomparìre al più presto l'apparenzi 
.jjw^-Aj,^ ^ •™'.;"̂  -w jM ,̂«w»B̂ /w-f»-'' del malo che li tormenta, anziché distrnggereper sempre e radicalmente la eauflarhe The 
prodótto,- e fif ciò are adoperano astringesti dannosissimi n « n l n t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e na«sl*uria.Ciò sui' 
ci^e tutti 1 giurai a quelli che ignofano l'esistanja delle p i l l o l a del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Padjva, e della 
'Mtoalitaie llavieda che costa l i r e a. 

' ,. .Oneste | i l l l i»le , che contano ormai trentadae «unni di successa incontestato, per le sue continue e perfette ouarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attaata il valènte dottor BB*»lnldi Pisi, l'unico e vero rimedio che UDicment» all'acqui 
Mdab'vg.jfUanscano r«<liealni«u«e delle predette malattie (Blennorragie, catarri uietralii e restriugimenli d'oriua).8PKCIFieA«B 
iW^atli tiX mAt^ATTSA. Ogni giorno visite me^ico-chirjirgiche dalle 1 alle 3 pom. Conaulli anche por corrispondenja. 

f'fi llÌTiani<«.Tgglis postileVdi.KJI»*,» ali 
Via.iSpaàwt^sNi lb,ÌMiW!-J?'ai-?ÌeWoiio tiri 
'flai>/fhV Ai br.t«A.... ..^«* « r t — - — 1 - * ; - - ii»V-. 

che la sola,;FarO}aoia Ottavio Gaileani di Milano, con Latjoratorio in Pia«a SS. Pietro e 
Lino, N. Zi posstf^e la ri;deln e m a « l a t r a l e r i e e t f a delle vere pillole del Pro­
fessore LUIGI P.ORTA dell'Università di Pavia. 

"fl»co1l'e 
^fio'. 

alla. Farmacia Amtanlo T e n e a successore al O a l l e a n l — con ijaboratorio chimico 
, . , J'anchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore l i u l s l Pnrta « un 

ar acqna .sedativa, coll'istrusione snl modo di nsarne. • 
li: In llOlno,,Giacomo Comesaatti, Fabria A., Comelli F., Pilippuizi-Girolami, e L. Biosioli; Bor ia la , C. Zanetti 

- • ' • • • • ! " - •- Pr i l l i 
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e in titte le principali Farmacie del Keiino! 

Dliira Egiziana Istantanea 
per dare ai capelli e alla "barila 

I L C O L O R E N A T U R A L E 
Per aderire alle domande che mi pervengono continufimeute dalla mìa inimeroSti cfienffla per avere la Tlutur» 

jICKt>*ana in un» sola bottiglia, allo scopo di abbreviare e sempliScore con esattesia tappUcatione, il sottoscritto, 
Ipraprietiirio e riibbricnoto, che oltre alle aolite scatole in, dae bottiglie, ha posto in vendita la T i n t u r a Uttialann 
• preparata anche in<un solo flacone. 

. E*,(Ormai conatatato che la l ' i n t u r a SJKtsIana l a t n n t a n e a è l'unica che dia ai caprili ed alla barba il più 
bel colore naturale. L'unica cho non contenga sostanze veneQgĥ f .jMvij di nitrato d'argento, piombo e rame. Per tali sue 
ff<ing&\n<!i l'uso di questa tintura ò divenuto ormai generale, pwcnè tutti hanno di jia abbandonate le altre tinture 
latanlonee, io raa|5gioi) parte preparato a base di nitrato. d'argiintP. 

Scatola grande L. 4 - Piccola L. %.&«i. — frovaai vendibile in Udine presso l'Ufficio Annunzi del giornale il 
< Friuli » Via della Prefettura n. 6. ' •' . • . • 

- B i i i i i r • — - - S ^ - ^ m 
9I^^RIO FEHIIOVIARIO 

Barlmu ' 
- M tiiitn 

4i'rjtrt Puritn» Arridi Barlmu ' 
- M tiiitn IL v m n i u «ii| V u n i u 

^ * 0. 1.40 8.G7 D; •*.& ^ * 

km .'n^ 0 . , E B , 1 0 

0. rass 
10.07 
15.26 

•Oì<u.eo>i • . . 1 8 : 1 8 <> (D. IMO 'ari:. ,0. ,17.30 ' '^ 0. 18,37 
M. 23.2» 

23.26 
4,86 

rnr A l|9fnilBBA 
8.66 

&A V0HT1OBA 
0 . 4.B0 , 

A usniM 
. 7.38 

D. 7£8 9.6fi D . 9JZS 11.08 
,0 . 10.36 13.3S 0 . 14,39 17.00 
D. 17.10 19.10 0. Iftte 19.40 
0, 17 .» iO,45 D. 18.39 20.06 

u u^nta " •tÀToma >A Tsaàt i 'A u a n n 

0. ,«̂ so .A. 8.26 II .IO 0. ,«̂ so 
hM, 9.— 

a 17.80 
: 12.66 
•20 .— 

0 . 17J8B 20.30 , ^ . , 23.30 7.3ÌS 

M OAaAUA A BPOniS, j SA SPIIJMB. A OASAISt 
0 . , 9 a l 9,66 0. 8.06 '8.43 
U. 14.36 16.25 M. 13.16 14.-
0. 18.40 19.26 0. 17.30 18.10 
DniMs a. uioBGio TKnani 
Uir')'-36 D. 8.35 10.40 ' 
iKJ3.m.0.14.16 19.46 
M.J7.56 D. 13.67 22.16 

[TBiiaTas.eioBoio nnnni 
D. 0.30 M..8.29 10.12 
IM. la.80. M.14.3a 16.05 
ID. 17.80 M.I9.04 21.23 

Dqiia >.eioiiaiovnazu|viNuu 8.aM«aaiDDi>iii 
&1..J.S5 .a 8.36 I0>46 a •!ì.— M. 8£7 9.53 
M. 13.10 M.U.35 18.30 Jt.lO.JO M.I4.14 15.60 

, U.VtSa, ai8£7 21.30.io. 18.35 M.20.24 21iie 
( SAOÙAIUA A ronToéiii. SA POKTOaK. AlU&IIWA 
, A 9.10 9.48 0. , S . - 8.46 
( 0 . 14.31 15.16 0. 13J81 14.06 
' ». 18.37 19,20 0. 20.11 20JÌO 

, cho desiderassero, tro-
' varo occupazioni al­

l'estero in qualitii di Corrispondenti Ita-
liadi. Impiegati, Precettori, Dame di 
compagnia. Meccanici, Capi tecnici ecc. 
oppure bramassero divenire'i^appresou-
tanti. Agenti, Depositari, Viaggiatori, 
Impor'talori, Commissionarii, ecc. i\ 
Case Estere in Italia;' o cercasserii 
Soeii Capitalisti per l'incrementa doile 
loro industrie, od impiegati cointeres­
sati, ecc. scrivano alla — Rivsla Pra­
tica di Agricoltura e Commercio — 
Vasto (Chieti) — I^isposta ed istrada-
mento gratis a tutti. 

. - i OEABIO PL];iA.SB4J£VZA A,".VAr0SE 

DA Duma A p r n D A U 
ìi. 6.06 '• io;sìr • 
^., 10.12 10.39 
U. 11.40 12.07 
u. iis;o6 i e j 7 
M. 21.23 *|,60 

M invDAIJI 

M. 10.63 
M. li,36 
H. 17.16 
M. 22.10 

A uonis 
lab 

11.18 
13.08 
17,46 
.22,41 

''R«r.(«M« ' 
SA'Usàn 

>. A. a. T. 
8.16 8.30 

11.20 11.40 
14.60 .16.16 
17.20 17.45 

Alzi l i* 

S. DAHIILals. .VAiaiLI S.T'. 
10.-
13.— . 
16,36 
.18.05 

BA 
Atriti 

A unita 

7A0 
11.10 
13.56 
17.30 

8.35 
12.26 
16.10 
18.46 

.Gli efiTetti, i pregi e le virtù lonumerevoli 
della tanto rinomataÌAcqua di '••.•'' 

CHININA-^IZZI 
«otto divenuti ormai incoateatabili, Essa è superiore 
alle altre tutte per la sua .veira e reale .^ffioacii. 
pel riniorzo e crésciuta'dei 

C a p e l l i e « Ie l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire i.tltO la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la D^ta proprietaria 

A . b O l K G E f i A , S.''SalTator9,"tó2B, V E N E m 
I n K u a t f d l a dalle mi^tiflcaizionl,' chiedere 

a tutti i profumieri e-pari'uccIìleH liÉ "vera 

ACQUA PffII^INA T RIZZI 
n é presso IlAo^fniaiatrazioue del giornale II F r i u l i 

i rom.A xTm A Min A ISTANTANEA 
Senza bisogno d'opornì e con tutta 

facilita si può lucidale il proprio ma 
biglie. — Vendesi presso l'Alami* 
nistrazione del < Friuli > al prezic 
di Cmi, fio la Bottifflia 

il 
infallibile disfrftttore dei "TOPI," 
SORCI, TALPE'.; - feqbomiindiisi, 
p4i"ohè oqn jJoridoloso pir gjj ani-
moli"' fjiiniestici Mp'e ' la ppii, ha-' 

nitri preparati. Vokidèai a 
Lire, t'al mitlia (iresao 1' Uftìcioi 
Annunzi délgtiorinite «IlFrinij ».' 

\ 

ANTICANIZIE1. lowi. 
(MAHUA ni FAIIBHICA DurosiTAVA) 

Quest' importante prpparaiicoe, senta essere 
una tintiir.'», pos.siedo Ili f̂ icolià di ridonare mir&' 
liilnionte ai capelli <!Ct'filila >b^bn ir primiti.'fo e 
naturale coloro bioud,», ..fantagia'e .njjjVh 
belletza e vitalitii come nei primi anni rielfa giiy 
^iiieìzn.' Non macchia la pelle, n6 la biancheria; 
impedisce la eadnta «lei «apri l i , ni* favorisce 
lo sviluppo, pulls,-e il capo dalla forfora. 

Vna «oln l io td i tUa dcU'AntleanUlB 
JI,on)i;r.|tH busta - per ,ptff 6rre: t'̂ ITetto, !d;^^f.iato 
e garantito. . . ' , . . 

L'Antlcanlale l ,an|[ei |a è la pili rapida 
delle proparutioni progressive finora conosciuta; 
è preferibile a tntie lo altro ĵ iirChi la piil bfilcace 
e la più economica. ,' ' ' '- '-'Yf^ •' 

Lhiedoi-e''iI coloro che si desidero; bionda, 
ciistiino 0 iierp. * " ' . > '•'•'',' 

Si vende pres.iio l'Amministrazione de! giornate 
« I l prlM,MB a lire a alla bottiglia, di,grapde 
formato. , 

La Diigliore tintura del Mondo riconosciuta per tale oranque è 

ràcqua della Corana 
preparata dalla premiata Profmnerla-

ANTO.'vio I.ONOIBSJL' 

VENEZIA - - S. Salvatore; •4822-23-24-26 

POTENT.B ftlSTORMaim,. 
dei oapelli e della barba 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solito tinture, possiede lutte 
le /itoolta di ridonare, iii capelli ed alfa barba il loro primitiva e naturate colore. 

Essa ò III plA r a p i a » (li'itura proKrna.mva che si conosca, poiché 
aenxa eìAa«elilar.e aflf4tiò la p'èlle e la biàe^hèriii, in pochissimi giorni fa,ót" 
tenere ai capelli i;,! alla haìfbik n'u «i^citaitcìa e aiera pertcttf. Li pid préfe-
ribiU'al'le'oltre perchè''cói^pq^tà"dì,sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non cos.taudo, soltanto che'., ' -! 

I 4 r « ) „ Q U B l a b o t t i s l l a 

TroV|Ui veudih,ile pressò'.MJfficio Annunzi del 6iomale IL FRIULI, Udine, Via 
jP.refeftufî .N..',«. '. ' , , 

. . , -"imililllllll""^ ^ 

~ruL™'i(i,f.vH>-;ìht,., 

Le iniglip tintura Mmiàs 
«•lè«na|iii^l,if t« «la yUfTfi «iieuda 
ailB^I «oin.ij lo ^plu •)|n|,i;i>,«|"é 
'teinaalntaniciatò'lnixqais'taìiò 
',lé «eèuÀiAitl <" ' "•, ' *' . , "' 

Rigeiieratorfl nniyersale 
Bittorfitere (lei Capelli FrateBi Xiiui 

' , , , S i V « » w e , .<•;. •• •., 1 
di ANTONIO, 1,0N,GKGA - .Venezia 
, Questo pr«p,arBio>.senia lesserei uba 

tinturâ , jiidonai^i capelli ,bianchii',il) 
,™»_H™MMÌ ',?/'' primitivo color nero, castagno e 

f bnlbo/'c (l'iolprpi'b P,nrl3'iWJ»''''e M fresf^ezzà.udellal 
iovputis: Vitn» preferiti? ,da,luUi.ppriìiife4l!i^P6!lfÌ|sÌ!^ft 

La jdttó rSmnata tintura istantanea in ìtna sola ioUiglig, i 
Tinge pé̂ rfól̂ tlimenlie nero.qapelli e barba a'foza lavarsi'né prima ne'dopò l'opê ''' 

razione.;, Ognnn(\,'p,flò .tinRorsi da ^è'impiegandovi • meno di cinque'lÀJnufi. 'li'applii" 
.'dazione e duratur,a'Mingici giorni, "y ,(>•>.Inni' » 

1 Dna bottiglia in 'eUg(}nte àifùccfo ha la durata.di 6.mejihfnmn(^ Pi»!"!*' 

perazióne, cbnaervandoneila loro'iilàcidetza naturale. 
Alia fcatola fi, *. •.. • ' . !» 

«•>•«'. r^ i n jDo«me((l«o. — pnicaitinWa solida'iiforma di cosmetico,* 
p̂ êjferii . 'q^nnfe If'troJvMo' in ,pommaroio -r-. 11, fefotff lopi^ricano è compoàlo dtl 
miaow, di ,t),ue c^o,dà. fofifiiaì b,ul.ho ijai .capfJlì f p!̂ ,'éy.it?(i;la !Ój(liita<i-iTiiige(|inb 
biòndo'essli«j:u^„e jiefo p f̂/el̂ to.; . ; '' , . ; ' • • • , •• •] 

Ogni Cerone m-tjlsQfmte, cfst^oi^io^ ti vende a tf ^a.fO. \ 
,''^SSfTSTS.. , ,..' 1" ' . , ' 

Deposito in Udine presso,l'Dfflpio anaunjì jiel gioraflc f ff» f'#ff!|'|;!,Vi».'l 
rrSlQvtllfEt JN• Ot . ^ 7 1 

_^^^ere „sl .eM«!g5ip|aeì««« .a«lla i Uposvalia "dei; 

l ̂ Hf^ Avvisi in qiiiajrti» pâ ?̂3ia a prez^ .miti. 
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